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La rete di Teresa 
Newsletter di aggiornamento tra le aggregazioni laicali “Amici di Madre Michel” 

(n. IX – maggio 2013) 
 

Care amiche e cari amici, 
 

due sono le novità di questo numero della nostra news–letter.  
La prima è la sperimentazione dell’inserimento di alcune fotografie che in questo periodo ci 
sembrano significative e che ci sono state per così dire “segnalate” dalla ns. “amica–superiora–
generale” Sr. Natalina Rognoni. 
L’importanza di chi ci ha inviato il messaggio (e le foto) — e soprattutto i contenuti di quanto da 
lei recentemente scritto— non potevano non trovare una evidenziazione anche “iconografica” 
nella ns. piccola news–letter... 
La seconda novità è la soddisfazione di riportare su queste pagine il testo che è stato elaborato per 
vivere in pienezza e in modo “unitario” in tutta Italia la ns. prima esperienza di “Staffetta di 
Preghiera” in programma per la festa del Corpus Domini il prossimo 1° giugno 2013. 
Grazie alla dedizione redazionale dell’amico Diacono prof. Luciano Orsini (del Gruppo laicale di 
Pecetto–Alessandria) abbiamo una traccia che consentirà a ciascun gruppo di vivere la festa del 
Corpus Domini (così importante per Teresa Michel e per la Congregazione delle Piccole Suore) il  
prossimo 1° giugno in modo articolato negli orari, ma sinfonico nei contenuti e nella spiritualità. 
La news–letter infine si concluderà, come ormai consuetudine, con alcune “vitamine” dell’anima, 
ossia alcuni pensieri di Madre Michel dedicati specialmente al tema della Fede (essendo l’anno 
2012-2013  scelto dalla Chiesa proprio come “Anno della Fede”). 
--------------------- 
 

Il messaggio di Sr. Natalina Rognoni, Superiora generale PSDP  (aprile 2013) 
 

[...] Sono stata fuori per la visita canonica alle comunità argentine e poi brevi visite fraterne ad 
alcune comunità delle province brasiliane.  
Le Piccole Suore nelle varie parti dell'America Latina hanno accolto con gioia e gratitudine Papa 
Francesco, abbiamo esultato e ringraziato insieme il Signore per questo grande dono fatto alla 
Chiesa e al mondo intero. Sono certa che anche alle nostre comunità religiose porterà un nuovo 
slancio di gioia e di impegno nelle realtà missionarie micheline. 
 

Desidero esprimere personalmente sentimenti 
di gratitudine per il Vostro impegno e zelo 
apostolico con cui animate i gruppi laicali. 
Apprezzo moltissimo le Vostre news–letter “La 
Rete di Teresa” ricche di contenuto: attraverso i 
Vostri resoconti si coglie quanto vivete la 
spiritualità "michelina". 
 
Voglio ora parteciparVi la bella notizia: 
domenica 28 aprile u.s. (V domenica di Pasqua) 
alle ore 16 nella cappella “Divina Provvidenza” 
della Casa generalizia a Roma, durante la 
celebrazione Eucaristica, la nostra novizia 
polacca Monika Sarosiek ha emesso la sua 
prima professione religiosa. La Santa Messa è stata presieduta da Sua Eccellenza Mons. Filippo 
Iannone Vicegerente di Roma. Erano presenti i suoi familiari, le consorelle di alcune comunità e 
gli amici e simpatizzanti dell'Opera.  
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A Suor Monica, qui ritratta col celebrante e i familiari, auguriamo una serena vita religiosa 
secondo lo spirito di Madre Michel e rendiamo lode al Signore per questo dono. 

Inoltre desidero inviarVi le fotografie che ho ricevuto da Suor Ivanir e Suor Elsy dall'Angola: la 
loro pastorale vocazionale prosegue con entusiasmo e sacrificio.  
Sarebbe bello che, quando fosse possibile, i responsabili dei gruppi laicali scrivessero a loro per 
sostenerle nella missione... 

[Ndr. A questo riguardo, si può utilizzare il seguente indirizzo di posta elettronica della Congregazione che 
provvederà a inoltrare i messaggi alle ns. Piccole Suore in Angola:  
maria.t@piccolesuoredelladivinaprovvidenza.it ] 
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La “Staffetta di Preghiera” per la festa del Corpus Domini (1° giugno 2013) 
 

Qui sotto è riportata la calendarizzazione definitiva con fasce orarie per singoli gruppi che hanno 
aderito: 
 

 

Giorno Fascia oraria Gruppo 

31 maggio 21.00-22.00 “Beata Teresa Michel” di Pecetto - AL 

1° giugno durante il giorno Terziari Francescani “Madre Teresa Michel” - Alessandria 

1° giugno 
06.00-07.00  

e durante il giorno 
“Fraternità nuova” - Alessandria 

1° giugno 09.00-10.00 Operatrici Sc. mat. – gruppo “Fede e Speranza” - La Spezia 

1° giugno 14.00-15.00 “Madonna della Salve” - Roma 

1° giugno 15.30-16.30 “Amici di Madre Michel” - Roma 

1° giugno 16.30-18.00 “Preghiera e Carità” - Alessandria 

1° giugno 18.00-19.00 “S. Rita della B. T. Michel” di Villa del Bosco – BI 
 

 
Si tratta, in linea di massima, di una traccia per un’ora circa di preghiera e di adorazione 
eucaristica. 
Qualora sia possibile (“logisticamente”) questa adorazione, la traccia potrà essere seguita 
interamente, d’intesa con il celebrante disponibile.  
Se invece il gruppo non disponesse di questa opportunità, il consiglio è quello di “vivere–come–se” 
ossia sintonizzarsi mentalmente e spiritualmente come se si stesse partecipando effettivamente ad 
una ora di adorazione eucaristica (estrapolando eventualmente alcune parti della traccia stessa di 
particolare interesse e/o fattibilità...). 
Essendo una sperimentazione per i ns. gruppi, l’auspicio è che molte amiche e molti amici 
partecipino: in ogni caso, suggeriamo un numero minimo di 2 persone nell’orario 
preventivamente concordato per rendere “credibile” la staffetta. 
La natura della staffetta, tra l’altro, ci invita a pensare–pregare–ringraziare sia il gruppo che 
precede, sia quello a cui consegneremo nella fascia oraria successiva la gioia di pregare Gesù nella 
festa del Corpus Domini. 
Nella traccia , infine, il Diacono Luciano Orsini ha riportato anche alcuni suggerimenti di canti: si 
tratta ovviamente anche in questo caso di proposte che, a seconda della situazione/contesto 
organizzativo possono essere opportunamente modificate o tralasciate. 
Nel riportarvi dunque il testo (articolato con la distinzione “a tre voci” ossia Guida (G.), Lettore 
(L.) e Tutti (T.), auguro a tutti “Buona preghiera!” e aspetto commenti (via e–mail o altri mezzi) 
per sentire come è andata questa prima sperimentazione 2013... 
 
Un caro saluto a tutti! 
 

Alessandria, 18.05.2013 
Guido Astori 

(referente coordinamento Aggregazioni laicali) 
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 “Staffetta di Preghiera” per la Festa del Corpus Domini – 2013 
Gruppi laicali “Amici di Madre Michel” 

 
 

Adorazione Eucaristica per stare in compagnia di Gesù  
pregando insieme con lo spirito di carità della Beata Teresa Grillo Michel 

 

Introducendo la celebrazione con il canto iniziale tutti siamo chiamati ad esprimere ad una sola voce la lode a 
Cristo Eucaristico. 
Canto –  [ad es. Pane del cielo oppure Inni e canti sciogliamo o fedeli]
 
Guida (G.): Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo 
Tutti (T.): Amen! 
 

Esposizione dell’Eucarestia o adorazione davanti al Tabernacolo 
 

G. Sia lodato e ringraziato ogni momento  
T. il Santissimo e divinissimo Sacramento (ripetuto tre volte) 
G. Ti adoro ogni momento  
T. Oh vivo Pan del Cielo, gran Sacramento 
G. Gloria al Padre... 
T. come era in principio... 
G. Siamo raccolti davanti a Gesù fatto Pane per noi per presentargli la nostra umanità e per 
domandargli di essere con noi, uno di noi. 
Vogliamo parlargli con le parole che salgono dal nostro cuore ed abbiamo bisogno di essere 
accompagnati in questo dalla  forza della fede e, con il coraggio della speranza, ci affidiamo alla 
Sua divina Misericordia abbandonandoci in Lui sull’esempio della beata Teresa Michel che ci ha 
preceduti in un cammino illuminato dall’Eucarestia mirato a raggiungere una felicità che è fatta di 
gioia spirituale e di impegno verso gli altri. 
T. Cristo e solo Lui, è la nostra meta; Cristo e solo Lui ci dona la pienezza dello Spirito che ci rende 
capaci di portare nel mondo il Suo annuncio. 
 

La Parola di Dio 

Lettore (L.): dal Vangelo secondo Luca  
Gesù si recò a Nazareth, ed entrò secondo il suo solito di Sabato nella sinagoga e si alzò a leggere. Gli 
fu dato il rotolo del profeta Isaia; apertolo trovò il passo dove era scritto: «Lo Spirito del Signore è 
sopra di me; per questo mi ha consacrato con l’unzione e mi ha mandato per annunziare ai poveri un 
lieto messaggio, per proclamare ai prigionieri la liberazione e ai ciechi la vista; per rimettere in libertà 
gli oppressi, e predicare un anno di grazia del Signore». 
Poi arrotolò il volume, lo consegnò all’inserviente... e cominciò a dire: «Oggi si è adempiuta questa 
scrittura che voi avete udita con i vostri orecchi». 
 

G. Come la beata Teresa Michel o Gesù, credo che in questa Santissima Eucaristia sei veramente 
presente in corpo sangue anima e divinità, e mi inviti con immenso affetto: “Venite a me voi tutti 
che siete stanchi e io vi ristorerò”. 
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T. Tu, il Signore dei Signori, rivestito di ogni bellezza e di onnipotenza sei qui per farti ancora una 
volta il nostro servo. Affinché ricevendoti nell’Eucaristia o adorandoti, tu puoi compiere ancora 
l’ufficio amoroso di lavare i piedi ai tuoi discepoli, purificarli, ristorarli, profumarli col tuo San-gue 
preziosissimo. O Gesù fa’ che anch’io possa dire con il cuore e le labbra: credo al tuo smisurato amore 
per me. 
G. Gesù, Tu sei l’unico che può darci la possibilità di vivere la vita del Vangelo, la vita di giustizia, 
di amore, di verità, di luce, di vivere la vita divina. 
T. Permetti che si possa fare questo cammino non da soli, ma insieme con tutti i nostri fratelli 
specialmente i più piccoli, i più soli, i più disperati; con tutti coloro che il mondo ignora, maltratta, 
rifiuta. 
G. Signore concedi anche a noi di poter vedere nei fratelli abbandonati quei tesori di gioia che 
madre Teresa scopriva negli ultimi e che facevano brillare nel suo grande cuore la scintilla 
dell’Amore. Tu sei la Via, la Verità, la Vita, e nessuno viene al Padre se non attraverso di Te. 
T. Angeli e Santi del cielo adorate ringraziate con me il Signore che ha preparato il banchetto della 
Parola di verità e del suo Corpo e del suo Sangue adorabile! 
G. O Gesù che hai effuso su Maria e sugli Apostoli uniti in preghiera e in adorazione nel Cenacolo, 
lo Spirito Santo, trasformando e illuminando i loro cuori con l’abbondanza dei suoi doni, concedi 
anche a noi di avere lo stesso Spi-rito, la protezione e liberazione dal male fino all’in-nocenza, il 
gusto del bene, e di godere sempre della sua presenza e consolazione, in particolare quando Ti 
preghiamo e Ti adoriamo. 
T. Uniti alla nostra Madre Maria, che prega con noi, e sull’esempio e desiderio della beata Teresa, Ti 
preghiamo di donarcelo, di inviarlo su di noi, dentro di noi. Vieni Spirito Santo riempi i cuori dei tuoi 
fedeli e accendi il fuoco del tuo amore. Vieni, o Spirito Santo, manda a noi dal cielo un raggio della tua 
luce. Vieni Santo Spi-rito e tutto sarà ricreato; e rinnoverai la faccia della terra e noi saremo diversi 
dalla nostra povera immagine umana perché Tu sarai in noi e con noi. 
G. Gloria al Padre… 
T: come era in principio... 
G. Gesù mio 
T. perdona le nostre colpe, preservaci dal fuoco dell’inferno, porta in cielo tutte le anime, specialmente 
le più bisognose della tua misericordia. 
G. Sia lodato e ringraziato ogni momento  
T. il Santissimo e divinissimo Sacramento (ripetuto tre volte) 
G. Mio Dio, io credo, adoro, spero e ti amo.  
T. Ti chiedo perdono per coloro che non credono, non adorano, non sperano e non ti amano. 
G. Regina della Pace 
T. prega per noi. 
G. Beata Teresa Michel 
T. Prega per noi 
 

Padre nostro … e 10 Ave 

 
Canto –  [ad es. Tu sei la mia vita (Symbolum 77) oppure Tu sole vivo] 
 
L: dagli scritti di madre Teresa Michel 
“Io pregherò tanto per voi; è la sola cosa che posso fare per voi ora ma voi sapete che la preghiera è 
onnipotente quando parte dal cuore di una povera madre che ama i suoi figli e che non ha altro 
desiderio che di vederli santi. 
Figlie mie, figli miei! Datemi la consolazione di vedervi tutti uniti in un cuor solo e un’anima sola per 
lavorare alla maggior gloria di Dio e pel bene di quelle anime che vi ha affidato... 
Sono qui rinchiusa in questo santo ritiro per prepararmi a quello che vorrà il Signore, lo prego 
nell’Eucarestia e lo adoro in ogni istante di vita mia”. 
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G. Gesù, Tu hai portato il Vangelo, gioioso annunzio all’umanità, parlando con una certezza e una 
confidenza divine della vita di Dio stesso e del mirabile destino a cui Dio chiama l’uomo. Tu non 
sei venuto ad insegnare una visione di Dio e del mondo ricavata dall’esperienza umana; un insieme 
di verità religiose e morali frutto di una riflessione particolarmente penetrante. 
T. Tu sei venuto ad annunciare e a portare il Regno di Dio! È questo il Vangelo, la buona notizia che 
Tu ci porti. E questa la causa per cui vivi, per Dio, tra noi. È il grandioso intervento di Dio che ripete 
l’intervento dell’Esodo. Dio si prende personalmente cura del suo popolo, come un pastore fa con il 
suo gregge. Lo libera, lo risana, lo guida verso la Gerusalemme celeste. 
G. Col tuo Vangelo affermi che la storia è arrivata alla svolta decisiva; che il Regno di Dio è 
iniziato. Che Dio viene per aprire un cammino sicuro verso la pienezza della vita e della pace. Che 
Dio si è fatto vicino, anzi è già arrivato in mezzo agli uomini, e va accolto con umiltà, con fede, con 
fiducia, con amore, tutto questo ha animato la vita di Teresa fin dai giorni della sua umana tristezza 
anzi, tutto questo è stato motivo per trasformarla in  gioia vera ed inestinguibile che ardeva solo di 
Carità. 
T. Tu, o Gesù, già all’inizio della tua predicazione iden-tifichi te stesso col regno di Dio che inizia; tu 
Gesù hai voluto tracciare un solco nel quale quei granelli di seme lasciati si sono trasformati in 
testimoni della Tua Parola. 
G. Tu, o Gesù, sei l’intervento di Dio, Tu sei venuto a radunare la tue pecore della casa di Israele e 
ad attirare anche tutte le nazioni dall’oriente all’occidente. Tu sei venuto per dare inizio alla 
liberazione integrale dell’umanità, rinnovando le meraviglie tipiche del nuovo esodo: “I ciechi 
ricuperano la vista, gli storpi camminano, i lebbrosi sono guariti, i sordi riacquistano l’udito, i 
morti risuscitano, ai poveri è predicata la buona novella”. 
T. Tu con la tua buona novella ci hai svelato le verità più alte e importanti: sulla vita di Dio e sulla vita 
umana. In particolare Tu, Gesù, ci ha rivelato che Dio è Amore, è Trinità; che la prima Persona della 
SS.ma Trinità è Papà; che noi uomini siamo tutti fratelli, siamo tutti chiamati alla santità, al regno di 
Dio, la cui legge è l’amore di Dio e del prossimo e si concretizzata nelle beatitudini. 
G. I mezzi per entrarvi sono la Chiesa, il Vangelo, i Sacramenti, la preghiera, la carità fraterna, 
l’impegno sociale cristiano, gli esempi  da seguire, la vita dei Santi da imitare. 
T. Grazie, o Gesù, di averci portato quella luce e quelle verità ultime e definitive che gli uomini e 
l’umanità da sempre aspettavano. 
G. Amare, amare, amare è il verbo ripetuto che faceva di Teresa Michel una donna coraggiosa che 
benché privata della maternità umana, ha fatto da mamma a migliaia di creature sole ed indifese 
nel nome di Cristo e del Suo Amore. 
 
L. Da uno scritto di Luciano Orsini – diacono della Diocesi di Alessandria – in occasione di un 25 
settembre, compleanno della Beata: 
“Amare, amare, amare” con questo verbo ripetuto per tre volte all’infinito, madre Teresa Grillo Michel 
compendia un programma di vita che l’accompagna in ogni istante del suo tempo e diventa per lei la 
strada da seguire; sempre. Amare per donare tutto agli altri; amare per identificarsi nella persona di 
Cristo; amare per presentarsi nel gesto della disponibilità.  Teresa, nata alla Cavallerotta di Spinetta 
Marengo il 25 settembre 1855, ha un’esperienza di vita, almeno negli anni della sua giovinezza e della 
prima maturità che le consente di apprezzare le gioie del mondo in una visione di serenità che pare 
non finire mai; è quel toccare il cielo con un dito che tutti nella piega umana dell’esistenza vorrebbero 
possedere. Poi le cose cambiano e tutto precipita in una sconfinata tristezza; l’improvvisa morte 
dell’amato marito la getta nella disperazione ed a poco valgono le consolazioni che famiglia ed amici 
le offrono. E’ chiusa in se stessa in un intimo tormento che la spinge a cercare qualche cosa di nuovo, 
di utile che sappia uscire dal clima di ovvietà che la circonda in un’aura di affetti non spontanei che le 
sono presentati come atti dovuti. Negli anni passati toccava il cielo con un dito, ora vuole essere tutta 
per il cielo ed il cuore sussurra alle labbra che quella maternità che non ha assaporato per le vie umane 
l’attende per i disegni misteriosi della Provvidenza. Si ascolta mentre la sua voce la invita ad essere 
utile agli altri e quelle parole illuminate da una fede che si irrobustisce nella pagina di Vangelo che 
ripete coinvolgendo il cuore, quel: “ … andate, vendete tutto ciò che possedete e datelo ai poveri …”, 
non l’abbandonano più. Ormai è certa: c’è una povertà che Dio non vuole e solo la buona volontà di 
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mettere in pratica quella frase, può ridare speranza a chi l’ha perduta. Comprende che la povertà ha 
due volti, uno solamente umano che proietta su chi la soffre un guizzo terribile di disperazione che 
pare cancellare i tratti della bellezza conferita a ciascuno dal Creatore; un volto che per lo più è tenuto 
nascosto dalla dignità di chi lo vive e che non trova giustificazione se non nella considerazione di 
un’ingiustizia subita. L’altro volto, questa volta sereno della povertà è Cristo che da ricco che era si è 
fatto povero per poterci arricchire proprio di un autentico valore che tante volte l’uomo del terzo 
millennio calpesta, ma che sempre risorge come programma da seguire. La strada che Teresa sceglie 
per seguire il Maestro è proprio questa, indicata da “cartelli” che la invitano a camminare nella luce e 
sui quali legge: carità, semplicità, fiducia, umiltà e povertà; la meta è sicura anche se il percorso è 
faticoso e gli onori conferiti dal mondo la classificano come “folle”. Se ne vanta ed è orgogliosa di 
essere così definita; lei sa benissimo che quel titolo la inserisce nel lungo e spesso sconosciuto, ordine 
dei “matti della Provvidenza”. D’altra parte un altro “folle” di Dio, don Luigi Orione, anche se a volte 
con qualche contrasto, l’ha sollecitata a questa avventura controcorrente che come premio ha solo 
l’Amore ma quello dalla “A” maiuscola. 
Guardando al Signore ed ai suoi testimoni, madre Teresa è consapevole che anche per lei la povertà è 
stata una scelta di vita; non l’ha subita ma l’ha cercata e voluta, per questo ora si sente ricca d’un 
tesoro che non ha paragoni in nessuno scrigno.  È la consapevolezza che l’aver riacceso un sorriso sul 
volto sofferente d’un bimbo o d’una madre disperata val ben lo sforzo che le sue forze umane le 
consentono anche se ad ogni passaggio il suo viso si arricchisce di una nuova ruga; non importa! 
È trionfante, il suo volto si trasforma nella certezza che una simile spesa mitiga la desolante 
condizione di chi subisce una pesante ingiustizia che a lungo, potrebbe minacciare la convivenza fra le 
persone. 
È gioiosa nello slancio, consapevole che nella regola della sua vita che diventa poi l’indirizzo per le 
sue figlie, altro non è scritto se non la versione quotidiana di quel verbo infinito che può coniugarsi 
sotto ogni cielo, in ogni lingua, con ogni uomo. Suor Teresa è orgogliosa dell’unica onorificenza che la 
rende prima fra molti e che la distingue appunto, da tanti altri: quella di non aver nessuna 
onorificenza, accontentandosi che le sue figlie ed i tanti beneficati la chiamino “Signora Madre”. La 
Madre dunque, interpreta in modo autentico nella vita e nelle opere, la solidarietà che trasforma 
l’elemosina fatta agli altri come una porzione di quella eredità che spetta a ciascuno, sempre; come un 
diritto che non può essere negato mai; come partecipazione a quel ruolo di dignità che  deve essere 
dovunque condiviso. 
La sua esperienza di vita si consuma nel dono, senza economie di risparmio anzi, con l’entusiasmo di 
una bambina che gioisce nelle cose minime ed innocenti che la dipingono sulla scena di una società 
troppo egoista come l’espressione dell’ingenuità mentre la sua è autentica sapienza del cuore. 
Quanta strada percorsa sulle polverose strade del mondo; quanto bussare alle porte delle case, quante 
carezze dispensate, quanti rifiuti subiti e quanti derelitti raccolti nelle sue case aperte alla sola insegna 
della Provvidenza che sapeva riempire al momento giusto le capienti pentole della cucina dalle quali 
inondava un sano profumo di buona minestra, ma andava ben oltre nel ridare ai cuori la speranza. 
Tanti pani distribuiti e spezzati che sapevano far tacere la fame umana ma parlavano, anzi gridavano, 
a quel pane che sfama per la vita, ed è proprio all’Eucarestia che madre Teresa affida tutto il suo 
essere in un’adorazione che copre ogni istante della giornata nel sapersi rivolgere al Risorto che 
portava vivo nell’anima ed impresso nell’immagine sullo scapolare. 
Ci sono anche momenti nei quali la Madre ha bisogno di confidarsi al cuore di una Mamma che nel 
percorso dell’esistenza non l’ha mai abbandonata anzi, l’ha sempre sostenuta, diventando Lei stessa 
immagine dell’Amore: è la Madonna che è venerata con il titolo della “Salve” ed alla quale la 
Fondatrice delle Piccole Suore della Divina Provvidenza è talmente legata tanto che al primo Capitolo 
per l’elezione della Madre generale, riceve da Teresa il suo convinto consenso. 
Allo scrutinio infatti, si conta un plebiscito di consensi per madre Michel, con un solo voto contrario 
espresso su una scheda che porta scritto “Madonna della Salve”; glielo ha dato proprio lei! Il tempo è 
tuttavia inesorabile e corre veloce nella storia degli uomini,  le giornate che in gioventù erano lunghe e 
luminose, ora si accorciano e lasciano vedere un tramonto umano che si accende di eterno Divino e 
viene la fine. Gli occhi appesantiti dagli anni e pieni di immagini trascorse si chiudono alla terra per 
aprirsi in cielo, il grande libro del cuore si lascia leggere sulla pagina di un’eredità che deve essere 
raccolta; è il momento dell’impegno per chi resta ed è poi chiamato a passare il testimone a chi verrà. 
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È il momento nel quale le banche del Signore che per lei erano le mani dei poveri, aprono i loro 
forzieri, mentre il paradiso spalanca le sue porte; fanno eco le parole del discorso della montagna: “… 
beati i puri di cuore perché vedranno Dio …”. Al suo funerale che avviene sotto la minaccia dei 
bombardamenti nel freddo gennaio del 1944, il vescovo della diocesi monsignor Nicolao Milone 
chiude l’omelia dicendo: 
 “… recitiamo il Requiem in attesa, un giorno, di poter cantare il Gloria”; una profezia che si avvera 
nel maggio del 1998 per bocca del pontefice di allora, Giovanni Paolo II, in una grande piazza di 
Torino, poco distante da quell’altra Piccola casa della Divina Provvidenza da dove la Madre aveva 
tratto ispirazione, slancio e volontà. 
Se Teresa avesse saputo di questa cerimonia forse avrebbe fatto cancellare il suo nome dal registro 
della storia e dall’anagrafe degli uomini; è tuttavia consapevole che la gloria degli altari è scritta per 
lasciare un esempio da seguire. Non ci sono ricchezze venali da ereditare; ci sono i “tesori della 
Madre” che vanno ancora e sempre amati, ci sono i poveri che tendono la mano ed ai quali occorre 
riempire di cibo e di affetto, ci sono le realtà sociali di un’ emergenza attuale che vanno affrontate non  
con inutili parole ma con l’azione e la generosità, con l’impegno in prima linea che impone di lasciare 
la tranquillità di comodi spazi per scendere per strada, come ha fatto lei; raccogliendo questo 
testimone anche a noi diranno che siamo dei “folli”; ebbene non ci importa anzi,  ne siamo felici. 
Ci deve essere quel fuoco da lei acceso che deve essere riattizzato per illuminare ma soprattutto per 
scaldare ed anche per scottarci un poco, perché ciascuno si senta vivo ed in prima linea per il Vangelo. 
Non c’è bisogno di molto, neppure di raccogliersi sotto una bandiera, di identificarsi con un motto che 
stupisca o di ricevere un invito: basta il coraggio della Carità; la fortuna spirituale di chi si identifica 
nella Provvidenza è quella di lavorare nell’ombra, facendo salire dal cuore tutto ciò che le mani 
possono compiere. 
Sappiamo esserne degni di questo impegno, sappiamo scuoterci dal perbenismo per guardare negli 
occhi gli altri, gli ultimi; sappiamo evitare tanti lunghi discorsi che si concludono  spesso nel nulla, per 
muoverci nel silenzio operoso; non andiamo alla ricerca di onori della cronaca perché la carità è offesa 
dai clamori e se ci accorgiamo di dare fastidio ai tiepidi, ecco siamo riusciti ad imitare la Piccola donna 
che in tutta la sua vita altro non ha imitato che Cristo; il resto è inutile. 
Se sarà così avremo capito tutto di Teresa ed allora potremo augurarle davvero: “Buon compleanno in 
cielo Madre, e viva Gesù per noi che camminiamo ancora sulla terra!”. 
 
G. Gloria al Padre… 
T. come era in principio... 
G. Gesù mio 
T. perdona le nostre colpe, preservaci dal fuoco dell’inferno, porta in cielo tutte le anime, specialmente 
le più bisognose della tua misericordia. 
G. Sia lodato e ringraziato ogni momento  
T. il Santissimo e divinissimo Sacramento (ripetuto tre volte) 
G. Mio Dio, io credo, adoro, spero e ti amo.  
T. Ti chiedo perdono per coloro che non credono, non adorano, non sperano e non ti amano. 
G. Regina della Pace 
T. prega per noi. 
G. Beata Teresa Michel 
T. Prega per noi 
 

Padre nostro … e 10 Ave 
 
Canto –  [ad es. Ti ringrazio o mio Signore oppure Figlia di Dio benefica] 
 
G. O Gesù, Tu ci hai rivelato che Dio è Amore, che Dio è famiglia, è Trinità. 
T. Che nella Santissima  Tri-nità Dio è Padre; è Figlio; è Spirito Santo. 
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G. I Padri della Chiesa spiegano che Dio Padre, la fonte ingenerata nella divinità, ammira la sua 
Bellezza infinita, la sua Verità infinita, la sua Immagine, la sua Parola, e questa Immagine di Dio 
Padre è copia così divina e perfetta, così uguale e sostanziale, da essere Persona divina Ella stessa, 
da lui eternamente generata; identico al Padre: sei Tu, il suo Figlio. 
T. E il Padre ama Te, suo Figlio, con tutto il Suo amore divino, con tutto se stesso, e parimenti Tu riami 
il Padre con tutto il Tuo amore divino, con tutto Te stesso, e vi donate reciprocamente e totalmente 
l’Uno all’ Altro, sì che questo Amore e Dono divino, essendo totale è Egli stesso Persona divina:  lo 
Spirito Santo, l’Amore sostanziale spirato dal Padre al Figlio e dal Figlio al Padre e che vi unisce e vi 
fonde l’Un l’ Altro, nella luce; nell’amore, nella vita. 
G. Così che Dio è uno nella natura e trino nelle Persone; non è un solitario, la sua vita è vita di 
amore. Dio è Amore. Questa affermazione è stata fatta dallo Spirito Santo per bocca di S. Giovanni. 
E così Tu, Gesù, hai svelato all’umanità che in Dio non c’è la più piccola ombra di egoismo. Dio è la 
famiglia dell’ Amore; è l’Amante, l’Amato e l’Amore; è Puro Amore; è “Io Amo”; è l’Amore dono di 
sé, è Dono di vita di bellezza e di amore senza fine. 
T. E proprio perché è Amore, Dio ha voluto liberamente crearci a sua stessa immagine, come esseri 
spirituali, eterni, come famiglia, come uomo e donna, per chiamarci a divenire partecipi della sua 
stessa natura divina, della sua vita, bellezza, amore, beatitudine, gioia eterne. 
G. Il beato Papa Giovanni Paolo II ha commentato: «L’uomo non può vivere senza amore. Egli 
rimane un essere incomprensibile, la sua vita è priva di senso se non gli viene rivelato l’Amore, se 
non si incontra con l’Amore, se non lo sperimenta e non lo fa proprio, se non vi partecipa 
vivamente». 
T. Grazie, o Gesù, di essere Amore col Padre e lo Spirito Santo; grazie di esserti fatto uomo come noi, 
grazie di essere umile e nostro divino Salvatore. 
G. Gloria al Padre… 
T. come era in principio... 
G. Gesù mio 
T. perdona le nostre colpe, preservaci dal fuoco dell’inferno, porta in cielo tutte le anime, specialmente 
le più bisognose della tua misericordia. 
G. Sia lodato e ringraziato ogni momento  
T. il Santissimo e divinissimo Sacramento (ripetuto tre volte) 
G. Mio Dio, io credo, adoro, spero e ti amo.  
T. Ti chiedo perdono per coloro che non credono, non adorano, non sperano e non ti amano. 
G. Regina della Pace 
T. prega per noi. 
G. Beata Teresa Michel 
T. Prega per noi 
 

Padre nostro … e 10 Ave 
 
Canto –  [ad es. Credo in te Signor oppure T’adoriam ostia divina] 
 
G. O Gesù Tu ci hai rivelato che Dio è il nostro Papà. 
T. Solo Tu, Gesù, hai osato e potevi osare di rivolgerti a Dio chiamandolo: Papà, e ad insegnare a noi 
uomini di credere nel suo amore, di fidarci di lui, di chiedergli quanto abbiamo bisogno, ed 
abbandonarci alla Sua provvidenza, e chiamarlo e pregarlo così, col nome con cui i bambini piccoli, 
che non sanno ancora pronunciare correttamente il termine di Padre, si rivolgono familiarmente e 
confidenzialmente al loro papà. 
G. E poi ci hai insegnato che da questa verità: Dio è nostro Papà, ne deriva subito un’altra: noi 
siamo fratelli. Se Dio Amore ci ha creati a Sua immagine ed è nostro Papà, noi uomini siamo Suoi 
figli, e perciò siamo tutti fratelli. «Uno solo è il Padre vostro, quello del cielo... voi siete tutti 
fratelli». 
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T. O Gesù, poiché siamo nati dall’Amore, Tu ci hai insegnato che i più grandi comandamenti del 
Regno di Dio, quelli che rischiarano e giustificano tutti gli altri, sono la verità dell’amore a Dio e al 
prossimo: «Amerai il Signore Dio tuo con tutto il cuore, con tutta la tua anima e con tutta la tua mente. 
Questo è il più grande e il primo dei coman-damenti. E il secondo è simile al primo: Amerai il 
pros-simo tuo come te stesso. Da questi due comandamenti dipende tutta la Legge e i Profeti». 
G. Tu vuoi che mettiamo anzitutto Dio al posto che merita: cioè al primo posto. E poi che amiamo 
tutti i fratelli. Nessuno può essere escluso dall’amore del prossimo. Ad imitazione ed immagine 
Tua, o Gesù, il cristiano deve saper perdonare e amare anche i nemici, e pregare per loro. 
T. Dobbiamo amare come ci ha amati Tu, o Gesù, e far della nostra vita e dei nostri talenti, dei nostri 
beni, non dei beni propri, ma da amministrare per il bene e la crescita comune; non occasione di 
potere, ma di servizio. 
G. Perciò come commenta S. Paolo: «Non c’è più né giudeo né greco; non c’è più schiavo né libero; 
non c’è più uomo né donna, poiché tutti siamo uno in Cristo Gesù». 
T. E Tu, o Gesù, Ti identifichi talmente ad ogni uomo che, al giorno del giudizio, tutto quel che è stato 
fatto o negato al nostro prossimo Tu lo considererai fatto o negato a Te stesso. 
G. Per costruire la fraternità umana, è impossibile andare oltre. È il principio della più assoluta e 
insuperabile profondità, che afferma la comune origine, l’uguaglianza e la fraternità tra tutti gli 
uomini; fratelli perché ugualmente figli di Dio e amati da Dio. 
T. Grazie, o Gesù, che ci hai tolto le paure svelandoci che Dio è il nostro Papà, e hai tolto 
l’antagonismo tra di noi mostrandoci che siamo tutti figli di Dio e perciò tutti fratelli, che hanno come 
comandamento l’amore. 
G. Gloria al Padre… 
T. come era in principio... 
G. Gesù mio 
T. perdona le nostre colpe, preservaci dal fuoco dell’inferno, porta in cielo tutte le anime, specialmente 
le più bisognose della tua misericordia. 
G. Sia lodato e ringraziato ogni momento  
T. il Santissimo e divinissimo Sacramento (ripetuto tre volte) 
G. Mio Dio, io credo, adoro, spero e ti amo.  
T. Ti chiedo perdono per coloro che non credono, non adorano, non sperano e non ti amano. 
G. Regina della Pace 
T. prega per noi. 
G. Beata Teresa Michel 
T. Prega per noi 
 

Padre nostro … e 10 Ave 

 
Canto –  [ad es. Hai dato un cibo oppure Il pane del cammino] 
 
G. O Gesù, Tu ci chiami alla santità, al regno di Dio. Tu ci chiami a credere in Te, che sei il Figlio di 
Dio fatto uomo per riunirci in un unico popolo, anzi in un unico corpo, il Cristo totale, il tuo Corpo 
mistico, di cui Tu sei il Capo e noi le tue membra; Tu la vite, noi i tuoi tralci; e a partecipare così al 
banchetto delle nozze eterne, alla vita e beatitudine eterna di Dio nel regno dei cieli. 
T. Questo regno di Dio è inaugurato e si costruisce già inizialmente su questa terra. E Tu, Gesù, sei 
venuto ad annunziarlo e stabilirlo. Il tuo messaggio è: «Il regno di Dio è vicino, convertitevi e credete 
al Vangelo». 
G. E andavi per tutte le città e i villaggi insegnando nelle sinagoghe e predicando il Vangelo del 
regno, annunziando il perdono dei peccati e la grazia, la benevolenza e la bontà misericordiosa del 
Signore che in Te viene a visitarci. 
T. Il regno è il piano d’amore di Dio, e i tuoi miracoli, o Gesù, sono il segno tangibile che esso è 
veramente iniziato. Esso crescerà lentamente perché Dio rispetta la libertà dell’uomo, ma si estenderà 
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a tutta la terra. Il regno è il lievito, il sale, la luce dell’umanità, il perdono dei peccati, la perla preziosa 
che merita ogni sacrificio per poterla ottenere, perché dà la santificazione, la salvezza, la comunione, la 
deificazione, le nozze eterne con Dio. 
G. Per questo, Tu, o Gesù, metti in guardia dai beni effimeri e ingannevoli a cui si attaccano gli 
uomini carnali e idolatri che, accecati dalle apparenze perseguono l’orgoglio, la vita sempre 
gaudente, la violenza, la sazietà, la spietatezza, l’impurità, la discordia, la persecuzione dei giusti. 
Costoro se non si convertono si escludono dal regno di Dio e camminano verso l’eterna 
dannazione. 
T. E con lo sguardo lungimirante e soprannaturale della fede che apprezza i valori eterni, dichiari 
beati gli umili, i poveri, gli afflitti, i miti, i misericordiosi, i puri di cuore, gli operatori di pace, i 
perseguitati a causa della giustizia e della fedeltà al Vangelo. È la legge dei ribaltamenti divini, della 
verità al di là delle apparenze, dei valori reali, veri, profondi, spirituali, duraturi, che restano per 
l’eternità. 
G. Anche la santità dei tuoi discepoli, o Gesù, dici che non è misurabile dalle apparenze esterne, 
ma dal cuore. Hai detto che essa è offerta a tutti, a chiunque abbia buona volontà; che è acquisibile 
anche con atti che sembrano insignificanti, ad esempio: i due spiccioli offerti dalla povera vedova: 
perché Dio guarda non all’apparenza ma alla generosità del cuore. 
T. Per questo sono beati i piccoli, i poveri, gli umili, i retti, i sinceri, i buoni, i caritatevoli, i 
misericordiosi, coloro che si riconoscono peccatori, che non cercano le fatue grandezze umane, ma che 
hanno un cuore purificato, docile e fedele a Dio, e che cerchi veramente il Regno di Dio. 
G. Gloria al Padre… 
T. come era in principio... 
G. Gesù mio 
T. perdona le nostre colpe, preservaci dal fuoco dell’inferno, porta in cielo tutte le anime, specialmente 
le più bisognose della tua misericordia. 
G. Sia lodato e ringraziato ogni momento  
T. il Santissimo e divinissimo Sacramento (ripetuto tre volte) 
G. Mio Dio, io credo, adoro, spero e ti amo.  
T. Ti chiedo perdono per coloro che non credono, non adorano, non sperano e non ti amano. 
G. Regina della Pace 
T. prega per noi. 
G. Beata Teresa Michel 
T. Prega per noi 
 

Padre nostro … e 10 Ave 
 
Canto –  [ad es. Noi canteremo gloria a Te oppure Mistero della cena] 
 

G. O Gesù, nessun filosofo e fondatore di religioni, prima di te, nonostante tutto il suo acume ed i 
suoi sforzi, è riuscito a conoscere intorno a Dio, al mondo, all’uomo, e ai mezzi necessari per la vita 
eterna, quanto, dopo di Te, sa attraverso la fede, la più umile vecchierella. 
T. La tua rivelazione ci mostra non solo con chiarezza e sicurezza perfetta le verità della religione, ma 
le illumina a tal punto da creare un bellissimo sistema armonico capace di risolvere 
meravigliosamente le più gravi questioni dello spirito umano. 
G. Ci mostri Dio come il vivente, immenso, eterno, immutabile onnipotente, onnisciente, 
santissimo, beatissimo, Trinità d’amore, buono. 
T. Quanto al mondo, eliminando ogni traccia di panteismo e di dualismo, riveli che Dio è il principio e 
la fine di tutto; che crea il mondo per comunicare raggi della sua gloria, e continuamente la conserva e 
lo governa con provvidenza ammirabile, anche nelle creature più insignificanti. 
G. Riveli che l’uomo è il microcosmo, fatto a immagine di Dio nello spirito immortale, e di un 
corpo che è al vertice del cosmo. L’uomo è così il mediatore tra il cielo e la terra, è il sacerdote della 
creazione. 
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T. Anzi è elevato all’ordine soprannaturale, chiamato a partecipare e a condividere la natura e la vita 
stessa di Dio, quale figlio adottivo di Dio. Piano d’amore che non si arresta neppure con la ribellione 
dell’uomo, perché là dove abbondò il nostro peccato sovrabbondò la grazia di Dio, preparando la 
redenzione tramite la tua incarnazione, o Gesù. 
G. E perché tutti possano godere di queste verità e di questi beni di valore infinito, Tu perpetui la 
tua opera nella Chiesa, congiunta a Te come al suo capo, vivificata dallo Spirito Santo. Essa 
continuerà a generare, ad istruire, a santificare i fedeli fino alla fine dei tempi. 
T. Così, o Gesù, col tuo Vangelo Tu hai dato una risposta sicura e gioiosa ad ogni interrogativo 
spirituale dell’animo umano. 
G. Possiamo domandare a un semplice fanciullo che abbia studiato il catechismo cristiano, chi è 
Dio, per che fine è stato creato il mondo e l’uomo, chi è l’uomo e qual è il suo destino; e questo 
fanciullo sa rispondere con verità ed esattezza. 
T. Grazie, o Gesù, per il tuo Vangelo, per la tua buona novella. Tu ci hai spiegato tutto con chiarezza e 
con ordine ammirabili. Tu se la piena rivelazione di Dio, e la piena rivelazione dell’uomo. 
G. Gloria al Padre… 
T. come era in principio... 
G. Gesù mio 
T. perdona le nostre colpe, preservaci dal fuoco dell’inferno, porta in cielo tutte le anime, specialmente 
le più bisognose della tua misericordia. 
G. Sia lodato e ringraziato ogni momento  
T. il Santissimo e divinissimo Sacramento (ripetuto tre volte) 
G. Mio Dio, io credo, adoro, spero e ti amo.  
T. Ti chiedo perdono per coloro che non credono, non adorano, non sperano e non ti amano. 
G. Regina della Pace 
T. prega per noi. 
G. Beata Teresa Michel 
T. Prega per noi 
 

Padre nostro … e 10 Ave 
 
Canto –  [ad es. Te lodiamo Trinità oppure Noi Ti lodiam] 
 
G. Cristo è con noi sempre, in ogni momento della nostra quotidiana esistenza, Egli vuole che 
anche noi diventiamo Suoi e per questo si dona senza riserva alle nostre anime. Uniamo la nostra 
voce a quella della beata Teresa Michel e con fede, in questo anno particolare che la Chiesa dedica 
all’ autentica adesione al mistero Divino, rinnoviamo la nostra testimonianza recitando il Credo...  
T. Credo in solo Dio... 
 
Canto –  [ad es. Adoriamo il Sacramento (Tantum ergo)] 
 
Sacerdote (o Guida): Preghiamo. Donaci, o Padre, la luce della fede e la fiamma del tuo amore, 
perché adoriamo in spirito e verità il nostro Dio e Signore, Gesù Cristo, presente in questo santo 
Sacramento. Egli che è Dio e vive e regna nei secoli dei secoli. 
T. Amen. 
 
Benedizione. 
 
Reposizione. 

––––––––––––––––––––––– 
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Vitamine per l’anima 
(VIII° stralcio) 

 

Pensieri di Madre Teresa Grillo Michel sulla Fede 
Tratti dalle sue lettere a persone diverse 

 

a cura di Sr. Maria Tamburano PSDP 
 

 
 
 
In mezzo a queste burrasche terribili, mi sento l'animo in pace, e attaccato fortemente all'unica ancora 

di salute, che è il Cuore Sacratissimo di Gesù, e il cuore misericordiosissimo della nostra cara 
Madonna. Mi ha fatto tante di quelle grazie, questa cara nostra Madre, e vorrà abbandonarci ora che, 

per quanto indegna, pure non ho altro desiderio che di servirla e di amarla? 
 
 

Continuate a pregare con fede e non mostrate la vostra paura. Siate Figlie della Divina Provvidenza, e 
dovete fidarsi di Lei. Coraggio dunque! 

 
 

Il Cuore Sacratissimo di Gesù non lo permetterà che ci perdiamo, spero, perché di tratto in tratto ci 
manda un sprazzo di luce a rischiarare le fitte tenebre in cui camminiamo,  

e in fondo al cuore  ci dà una fede che trionferà. 
 
 

 È nostra missione il diffondere l’azzurro della Fede, il candore della Speranza eterna  
e il fuoco dell’Amore divino tra i piccoli... 

 
 
 

Con la pazienza e con la preghiera tutto si vince, e vinceremo anche noi,  
se saremo unite in un solo ideale di Fede e de Carità. 

 
 
 

Fede e amore furono realtà che consentirono lo sviluppo di un’opera del cui avvio era emerso un 
quadro assai impietoso – Una suora infatti aveva esternato... “cruccio continuamente pensare a 

mantenere persone senza aver un soldo d’entrata e con tanti debiti...” 
 
 
 

Ho il cuore afflitto per questi mali che ci affliggono e gli altri che ci minacciano, ma in fondo al cuore 
ho la vive fede che da questo gran male il Signore saprà trarre un gran bene,  

e alla fine avremo la sospirata pace. 
 


